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Verbale della riunione del Consiglio direttivo del 2 giugno 2026

In data 2 giugno, 2026 alle ore 18,  si è riunito, presso il locale pubblico Villa La Rosa in Filicudi, il Consiglio direttivo del Comitato Profilicudi, convocato dal Vice Presidente per discutere dei seguenti argomenti:

1. Situazione della strada provinciale 
2. Lavori in corso di realizzazione per il progetto ME 17821 di messa in sicurezza e rifunzionalizzazione della strada  per Pecorini mare. 
3. Varie ed eventuali.
Sono presenti:
· Il Vice presidente Oliviero Emaldi, i componenti Giusi Murabito,   e Antonio Triolo.
· Il Presidente Gennaro Cortucci, collegato telefonicamente da Napoli, partecipa alla riunione che, con il consenso unanime, viene presieduta dal Vice presidente Oliviero Emaldi per la necessità che  il verbale  venga sottoscritto seduta stante dal Presidente e dal segretario  per essere inoltrato ai destinatari che verranno individuati. della
· La funzione di segretario, per decisione unanime, viene assunta dalla  dr.Giusi  Murabito.

Invitato per ragioni di opportunità e correntezza, assiste alla riunione,  in collegamento telefonico da Lugo di Romagna, il delegato del Sindaco di Lipari Stefano Rando. 

Relativamente al punto n. 1, viene ricordato che, la situazione di  generale dissesto  della strada provinciale era stata oggetto di una segnalazione del Comitato Profilicudi , inviata, per posta certificata , in data 27/3/2026, al Sindaco della Città Metropolitana di Messina, all’Ufficio Progettazione e Manutenzione della stessa Città Metropolitana e, per conoscenza, al Sindaco del Comune di Lipari.
Ciò perché in passato, in presenza di analoga situazione, il dirigente dell’Ufficio tecnico del Comune di Lipari,  Architetto Mirko Ficarra, al quale avevamo indirizzato una lettera, aveva tenuto a precisare , giustamente, che la strada era di proprietà della provincia di Messina e che, quindi l’onere della manutenzione era di competenza di quella Città Metropolitan
La predetta pec del 27/3 è rimasta priva di risposta.
Successivamente, però, senza che sia dato  di sapere per iniziativa di chi, è giunto  a Filicudi un automezzo carico di asfalto,  che è stato affidato ad una persona del luogo, la quale ha utilizzato il materiale per coprire alla meglio le buche esistenti.
Il lavoro, però, è stato effettuato senza alcun avviso alla cittadinanza, senza l’apposizione di alcuno dei cartelli imposti dalle norme, senza misure precauzionali mirate ad evitare situazioni di rischio e senza l’utilizzo di attrezzature adatte, con particolare riferimento a quelle previste per la compattazione dell’asfalto dopo la posa in opera. 
Di conseguenza, si è creata una situazione che, paradossalmente, non è  migliore di quella preesistente, che, peraltro,  è risultata particolarmente pregiudizievole per i motociclisti, qualcuno dei quali   è stato coinvolto in una pericolosa  caduta.
Insomma, senza che si riesca a comprendere per iniziativa di chi, si è determinata un’ inaccettabile situazione di confusione di ruoli e di poteri che, oltre tutto, rende difficile individuare le conseguenti , eventuali responsabilità. 

Per quanto riguarda il punto 2, i presenti, che, oltre alle constatazioni personali, hanno anche raccolto le osservazioni  e le lamentele di molti residenti, riferiscono che:
a) I lavori non sono seguiti da alcun tecnico della committenza, come prescritto dalle norme; sono presenti infatti in cantiere solo maestranze senza la guida di alcuna figura tecnica della Committenza;
b) Il cantiere, contrariamente a quanto prescritto dalle norme, non è vigilato  nè è controllato quotidianamente dall’Ufficio di direzione dei lavori mediante un direttore operativo o un Ispettore di cantiere e, periodicamente, dallo stesso  Direttore dei lavori;
c) Per i muri in via di realizzazione, è stato osservato che, invece della sabbia di cava e pietrame per fondazioni, viene utilizzato materiale di qualità molto scadente (di natura terrosa), di costo di gran lunga inferiore che non può assicurare un’efficace tenuta; 
d) è stato constatato, come dimostrato dal video allegato, che molte delle pietre poste in opera non presentano alcun legante ed appaiono posizionate alla rinfusa senza alcuna logica costruttiva ( a differenza di quanto si evidenzia per i muretti esistenti)
e) E’ chiaramente visibile che la parte di muro fin qui realizzata è  costituita da pietre di recupero (probabilmente da precedenti demolizioni) e sassi di spiaggia e non è conforme al muro già esistente; in merito al materiale impiegato si ricorda che lo stesso deve essere dotato di tutte le specifiche certificazioni di conformità previste dalla norma e, soprattutto, deve essere accettato dalla Direzione Lavori prima della relativa posa in opera.
f) L’area di cantiere fin qui utilizzata non presenta alcuna delimitazione necessaria, secondo norma,  per garantire la sicurezza delle maestranze; anche in tal caso si evidenza l’assoluta assenza di tecnici preposti a garantire il rispetto delle norme che regolamentano la sicurezza sul cantiere (Coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione o suoi assistenti).
Dopo ampia discussione su ciascuno dei punti predetti il Consiglio, all’unanimità, auspica un rapido e repentino “cambio di rotta” sull’andamento dei lavori in corso a seguito di un intervento immediato, efficace e costante  di figure tecniche  incaricate dalla Committenza; ciò allo scopo di non vanificare il cospicuo investimento di risorse pubbliche dedicate alla risoluzione delle ataviche criticità di cui soffre l’isola, la cui risoluzione costituisce l’obiettivo principale dell’appalto. A tale scopo il Comitato stabilisce di trasmettere copia del presente verbale alle Istituzioni competenti sollecitandole ad un rapido riscontro finalizzato alla garanzia di buon esito dell’appalto in corso.

Al termine della riunione, il Vice Presidente dà lettura della bozza di verbale redatta dalla segretaria che, approvata all’unanimità viene sottoscritta dal Presidente e dal segretario per essere inviata, sempre per decisione unanime per e-mail o, ove possibile, per posta certificata a:

1. Commissario di governo  per il dissesto idrogeologico
2. Al Soggetto attuatore,Ing. Sergio Tumminello
3. Al R.U.P. DEL PROGETTO ME 17821 Mirko Ficarra,
4. Al Sindaco del Comune di Lipari (ME)
5. Al responsabile della Società appaltatrice
6. Al direttore dei lavori, Ing.Francesco Brando

e, per conoscenza, al Sig.Prefetto di Messina.

Letto, firmato e sottoscritto
       ( dr.Oliviero Emaldi).                      ( dr.Giusi  Murabito)
                 

All. video
Comitato Pro Filicudi  -  Frazione Filicudi Lipari (ME) - Strada Provinciale Pecorini a Mare - sede operativa Corso Vittorio Emanuele,167, c/o Cortucci, 80121 Napoli
www.profilicudi.it - e-mail: info@profilicudi.it - PEC comitatoprofilicudi@pec.it
image10.png




image2.png
Aﬂﬁﬂlo‘m\t&u




image3.png




image1.png




image1.jpeg
ICUDI

o
S
o

//




